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SUL MATERIALISMO DIALETTICO.

È  nostra  consuetudine,  divenuta
ormai  "costume  mentale",  quella
di andare alla radice di tutti i
fenomeni, di analizzarne le cause
e  gli  effetti,  di  scindere  ciò
che  e  effettivo  da  ciò  che  è
creato  artificialmente,  di  fare
uso  della  "ragione"  in  modo
scientifico  senza  coinvolgimenti
di  parte,  opportunistici,  siano
essi emotivi o di altra natura.
Detto  questo,  comunque,  non  è
giusto  ritenere  di  poter  effet-
tuare un'analisi seria senza sa-
pere  da  quale  "angolo"  fare  le
opportune valutazioni. È necessa-
rio comprendere come non sia suf-
ficiente  possedere  una  quantità
di competenze, una vasta gamma di
nozioni, per essere in grado di
condurre  una  seria  analisi  dei
fenomeni, dei fatti, delle cose.
È  essenziale  sapere  da  quale
"parte", ma è più corretto dire



in quale "classe" ci si colloca,
quando si va ad analizzare il fe-
nomeno da prendere in considera-
zione. Per essere molto chiari: è
necessario identificare "da quale
classe sociale proveniamo, quali
azioni  intendiamo  compiere  nel
presente e dove si vuole andare
nel futuro".
Noi  non  affermiamo  che  non  sia
possibile saltare da una "classe
sociale  di  appartenenza",  ad
esempio  da  quella  borghese
all'altra  classe,  ossia  alla
classe proletaria, ma è assoluta-
mente necessario essere coscienti
di questo "salto" di classe, fare
propria la cultura di quest'ulti-
ma classe, assumerne tutte le re-
sponsabilità, i rischi, gli oneri
relativi alla lotta per i fini a
cui,  in  questo  caso,  la  classe
dei lavoratori aspira.
Quando parliamo di cultura della
classe proletaria, come metro ba-
silare intendiamo la sua filoso-



fia scientifica, cioè il MATERIA-
LISMO DIALETTICO ed il MATERIALI-
SMO STORICO.
Non sarà superfluo ricordare che
i padri del materialismo dialet-
tico  e  del  materialismo  storico
furono Karl Marx e Friedrich En-
gels.  Senza  negare  il  principio
dell'effettivo  aggancio  con  il
passato, Karl Marx prese il "nu-
cleo essenziale" del materialismo
riabilitato  dal  tedesco  Ludwig
Feuerbach,  dato  che  alla  base
delle affermazioni di quest'ulti-
mo traspariva una serie di cre-
denze  idealistiche  dalle  quali
deriva la definizione di materia-
lismo metafisico, che è da consi-
derarsi  opposto  al  materialismo
dialettico  (per  esempio  alcune
religioni  come  il  Taoismo  sono
ispirate al materialismo metafi-
sico).
Allo stesso modo Friedrich Engels
prese  solo  il  nucleo  razionale
della  dialettica  del  filosofo



G.W.F. Hegel, il quale aveva ap-
plicato  la  geniale  Dialettica
alla concezione filosofica idea-
listica  (opposta  al  materiali-
smo).
La concezione del mondo materia-
listica  è  la  comprensione  della
natura  quale  essa  è  realmente,
senza  manipolazioni  estranee  ad
essa.
La materia, la natura, l'essere,
sono delle realtà oggettive, esi-
stenti al di fuori ed indipenden-
temente dalla coscienza degli in-
dividui.
Il  materialismo  dialettico  si
basa sul principio che il mondo e
le sue leggi sono "perfettamente
conoscibili",  che  NON  ESISTONO
FENOMENI NON CONOSCIBILI, ma so-
lamente  fenomeni  "ignoti"  e  che
grazie alla scienza ed alla pra-
tica diventeranno in futuro feno-
meni noti.
I molteplici fenomeni del mondo,
rappresentano  diversi  aspetti



della MATERIA IN MOVIMENTO. QUE-
STO  MOVIMENTO  VIENE  FILOSOFICA-
MENTE DEFINITO DIALETTICA.
LA DIALETTICA considera la natura
tutta come un coerente unico dove
gli oggetti e i fenomeni dipendo-
no uno dall'altro e si condizio-
nano reciprocamente.
La  dialettica  inoltre  considera
la Natura come uno stato di cam-
biamento- trasformazione-rinnova-
mento incessanti, dove tutto ciò
che nasce lascia inevitabilmente
e per contraddizione dietro a sè
qualcosa che scompare.
Secondo il metodo dialettico solo
ciò che nasce e si sviluppa di-
viene invincibile.
Il processo di sviluppo è dialet-
ticamente  considerato  come  un
passaggio da quantità a qualità e
come  movimento  progressivo  di
ascesa, come sviluppo dal sempli-
ce al complessivo, dall'inferiore
al superiore.



La dialettica ritiene che il pro-
cesso di sviluppo non avvenga se-
condo un'armonica evoluzione dei
fenomeni, ma attraverso il mani-
festarsi di una lotta di tendenze
opposte, ciò che nasce e ciò che
muore, che agiscono in contrappo-
sizione. Per Engels la DIALETTICA
è lo studio delle contraddizioni,
lo SVILUPPO è la lotta degli op-
posti.  Queste  concezioni  si  ap-
plicano a tutto lo scibile, dalla
natura, alla storia, alla attivi-
tà sociale.
Al lettore di queste brevi enun-
ciazioni si consiglia la lettura
e lo studio dell'opera immortale:
LA DIALETTICA DELLA NATURA DI F.
ENGELS. 
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